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La Uil diserta l’incontro al ministero dei Trasporti

Direttiva sulle Fs
Raffica di scioperi
Burlando: «Confronto aperto»
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Standa investe
900 miliardi
su rete vendita
Oltre 900 miliardi di investimenti
sulla rete vendita destinata a una
radicale trasformazione; più nego-
zi ‘food’, grandi magazzini focaliz-
zati sul tessile, arredo casa e profu-
meria. L’abbandono di alcuni ne-
gozi e la loro riconfigurazione se-
condo criteri di produttività. Que-
ste le linee fondamentali del piano
di risanamento e rilancio che il
gruppo Standa ha presentato alle
organizzazioni sindacali. Previsti
investimenti anche nel meridione.
Nel ‘97 apriranno due nuovi iper-
mercati a Cosenza e a Olbia. Il pia-
no di rilancio prevede anche l’e-
spansione delle reti specializzate
come Block Buster (Home video),
e l’apertura di 40 superstore. Per i
livelli occupazionali l’azienda si at-
tiverà perchè il personale in zona
critica sia assorbito all’interno del
gruppo o in altre aziende commer-
ciali.
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Geronzi:
Banca di Roma
non cede la Bna
La Banca di Roma non ha allo stu-
dio alcuna dismissione della con-
trollata Bna, e le voci che ne ipotiz-
zano una vendita sono «inconsi-
stenti». È quanto ha dichiarato il
presidente della Banca di Roma,
Cesare Geronzi, per il quale «le va-
riazioni registrate dal titolo in borsa
sono dovute esclusivamente all’o-
perazione Interbanca», la banca
d’affari della Bna in predicato di
passare sotto il controllo della Po-
polare Antoniana.

..............................................................

Commissari
liquidatori
alla Flotta Lauro
Il ministro dell’Industria, Pierluigi
Bersani, ha nominato due nuovi
commissari liquidatori del Gruppo
Flotta Lauro (in amministrazione
straordinaria), precedentemente
affidata ad un commissario unico,
Bruno del Maro, nominato a fine
agosto ‘94. I due nuovi commissari
sono Fabio Franchini, cui sono as-
segnate le funzioni di indirizzo e
coordinamento dell’ufficio com-
missariale, e Giorgio Zanetti. La
decisione viene spiegata con «la
complessità della gestione com-
missariale delle società del Grup-
po Flotta Lauro» e la necessità «di
verificare ed accelerare le opera-
zioni della liquidazione».

..............................................................

Previdenza:
nuovi importi
per invalidi civili
È stato pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale il decreto del ministero
dell’Interno che fissa gli importi in
vigore per il ‘97 delle indennità di
accompagnamento e delle provvi-
denze economiche spettanti a in-
validi civili, mutilati, ciechi e sordo-
muti. L’indennità di accompagna-
mento mensili per i ciechi assoluti
è fissata in 1.056.750 lire; per gli in-
validi totali in 767.980 lire; per i
sordomuti in 311.780 lire mensili.

— ROMA. Polemica sempre più ro-
vente quella dei sindacati dei tra-
sporti contro la direttiva con la quale
il presidente del Consiglio Romano
Prodi intende ridisegnare le Ferrovie
dello Stato. La Uil ha comunicato,
con un telegramma firmato dal se-
gretario confederale Antimo Mucci,
che diserterà l’incontro di domani
con il ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando.

La Uil diserta

Ma la scelta della Uil viene giudi-
cata «un errore» dalla Cisl che - an-
nuncia il segretario confederale Na-
tale Forlani - «sarà presente all’in-
contro considerando quella sede
come propria per la formalizzazione
del dissenso e nel contempo come
occasione per chiedere un esaustivo
e definitivo chiarimento al presiden-
tedelConsiglio».

Le segreterie nazionali Cgil e Filt-
Cgil si limitano a intervenire nel me-
rito. Ritengono la direttiva del presi-
dente del Consiglio grave ed inaccet-
tabile, innanzitutto per «la scelta di
assumere decisioni così rilevanti de-
stinate ad avere pesanti conseguen-
ze sul lavoro e sul sistema ferroviario
senza aver avuto un confronto di
merito con il sindacato». Infine, vie-
ne espresso il timore che, data la
precarietà dello stato delle ferrovie
italiane, la prospettiva più plausibile
che deriverebbe dall’applicazione
della direttiva è quella di un ulteriore
degrado.Intanto, in assenza di fatti
nuovi in vista dell’incontro di doma-
ni con il ministro dei Trasporti Bur-
lando, viene definito il calendario
degli scioperi che rischiano di creare
disagi ai viaggiatori per tutto il mese
di febbraio. Le agitazioni, che parti-
ranno sabato prossimo 8 febbraio,
dovrebbero essere particolarmente
pesanti alla metà del mese, per il so-
vrapporsi di proteste indette da di-
verse sigle sindacali. Questo l’elenco
delle agitazioni. Sabato 8 febbraio:
dalle 21 alle 21 di domenica 9 si svol-
gerà lo sciopero indetto da Filt Cgil,
Fit Cisl, Uiltrasporti, Comu, Fisafs e
Sma. Dalle 21 alle 21 di mercoledì 12
sciopero del personale di esercizio
indetto dalla Fisast Cisas. Per l’intera
giornata del 12 sempre la Fisast ha
proclamato anche l’agitazione del
personale degli uffici. Sabato 15 feb-
braio, dalle 21 alla stessa ora di do-
menica 16 febbraio, seconda gior-
nata di astensione dal lavoro indetta
dalle federazioni dei trasporti di Cgil,
Cisl eUil edaComu,Fisafs eSma.

L’Unione capistazione (Ucs) ha
successivamente riformulato gli
scioperi indetti contro la direttiva
Prodi, revocando le agitazioni del 9-
10 febbraio e 13-14 febbraio e ripro-

clamandole dalle 21 di martedì 11
febbraio alle 6 di mercoledì 12 e dal-
le 21 di mercoledì 19 febbraio alla
stessaoradi giovedì 20.

ma le iniziative di sciopero non si
fermano qui. Dalle 21 di mercoledì
19 febbraio alle 21 di giovedì 20 feb-
braio secondo giorno di protesta in-
detto dall’Ucs. Dalle 21 di domenica
23 febbraio alle 21 di lunedì 24 feb-
braio, tornerà a scioperare anche la
Fisast, che ha in programma una ter-

za agitazione per l’8 marzo con le
stesse modalità delle precedenti agi-
tazioni.

Ma nei giorni scorsi si sono verifi-
cati anche scioperi di protesta im-
mediati. I passeggeri delle stazioni
fiorentine di Santa Maria Novella,
Campo di Marte, Rifredi che hanno
trovato chiuse per sciopero le bigliet-
terie, l’ufficio informazioni, la sale di
accoglienza, il club Eurostar e il ser-
vizio «Fs informa». Lo sciopero di 24
ore era stato proclamato venerdì se-
ra dalle rappresentanze sindacali
unitarie «Firenze nodo e informazio-
ni». Il personale di altre stazioni della
Toscana ha manifestato l’intenzione
di proclamare analoghi scioperi e di
far confluire la loro protesta negli
scioperi già proclamati a livello na-
zionale.

Reazioni anche dal mondo politi-
co. È critica quelladi FaustoBertinot-
ti: «Mi pare un’ipotesi di rottura della
gestione unitaria del sistema dei tra-
sporti. Il termine spezzatino è quello
che più si adatta alla situazione».
«Non si può certo parlare di privatiz-
zazione - ha detto ancora Bertinotti -
anche perchè vorrei vedere chi po-
trebbe acquistare i rami periferici.
Tutti saremmo disposti a comprare
la tratta Milano-Roma, ma bisogne-
rebbe sapere chi tiene quella Paler-
mo-Messina».

«Velleitaria e provocatoria», così
invece Cesare Cursi, responsabile
del settore Trasporti del Cdu, valuta
la proposta contenuta nella direttiva
del Presidentedel Consiglio.

Burlando replica

Il ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando, ha ribadito a questa raffi-
ca di critiche, dicendosi disposto a
discutere fin dall’incontro di domani
i rilievi avanzati. «Però - dice - in que-
sto caso all’incontro dovrebbe esse-
re presente anche la presidenza del
Consiglio».

E dopo aver sottolineato che la
«separazione delle reti di gestione
non è in discussione», trattandosi di
una direttiva della Ue, ribadisce che
su «tempi, modi e procedure» niente
èpregiudicato.

A febbraio viaggiare sarà un terno al lotto. Contro la diretti-
va Prodi sulle Ferrovie dello Stato i sindacati indicono una
raffica di scioperi per tutto il mese. La Uil per protesta diser-
ta l’incontro già fissato per domani con il ministro dei Tra-
sporti, Claudio Burlando. Critici anche Cisl e Cgil che tutta-
via andranno all’incontro. «Su tempi, modi e procedure
niente è pregiudicato», replica il ministro dei Trasporti. Ber-
tinotti: «È uno spezzatino».

FRANCO BRIZZO
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Cgil: il governo
faccia di più
per i disoccupati
della Campania

Il suo mandato scade a fine mese: «Non mi ricandiderò»

Alla Consob finita l’era
di Berlanda presidente«L’incontrodiPalazzoChigi

sull’emergenzaoccupazioneaNapoli
e nell’area metropolitana rappresenta
unmomento importante,
un’occasionepernonabbassare la
guardia suunproblemadrammatico
(unmilionedi disoccupati nella
regioneCampania). L’impegnodel
Governo, però, deve continuarenei
confronti dellaRegioneCampaniaper
l’applicazionedegli accordi nazionali
e del pattoper il lavoro». Lo
sostengonoAntonioCrispi eMichele
Gravano, segretari generali dellaCgil
Campania e Napoli. «Permane -
precisanoCrispi eGravano - una
richiestadi incontro alGovernoedalle
Commissioni attivatedal verticedi
PalazzoChigi. Il sindacato èprontoa
mobilitarsi sulle questioni dello
sviluppo, del lavoro, dell’assettodel
territorio, dell’ambiente, della
prevenzionedelle calamitànaturali e
per chiedere risposte sui problemidei
disoccupati, sui progetti socialmente
utili, sul destinodei lavoratori ex-Gepi,
sulle prospettivedei giovani senza
lavoro». «Bisogna - sottolineaCrispi -
impegnare la RegioneCampania a
programmare costruendo, nel
confronto con tutte le parti sociali, i
piani di sviluppoedi riassettodel
territorioper evitaredi inseguire solo
le emergenze».

— MILANO. Con un annuncio che non sembra am-
mettere ripensamenti, Enzo Berlanda, non si ricandi-
derà per tornare a sedere sulla poltrona di presidente
della Consob, la commissione di Borsa che controlla
il mercatomobiliare italiano.

La decisione è definitiva, è un «basta» senza alcuna
eccezione. Nessuna. Sarà «no» anche nel caso il go-
verno Prodi dovesse proporglielo. Non è peraltro ca-
suale la dichiarazione di indisponibilità di Berlanda
fatta a margine di un convegno svoltosi ieri nella Ca-
pitale. Alla fine di questo mese, infatti, il suo mandato
termina.

E così a quattro settimane dalla scadenza (il 28
febbraio), è stato lo stesso interessato a prendere po-
sizione e a ritirarsi dalla mischia. Anche per troncare
alla radice il fiorire delle voci, compresa quella che lo
voleva di nuovo in corsa per unmandato-bis (il presi-
dente e i quattro commissari restano in carica per
cinque anni) al vertice della commissione di vigilan-
za sulle società che operano sui mercati finanziari
italiani.

Ai cronisti poche parole ma inequivocabili, a san-
cire che il capitolo della sua presidenza si era definiti-
vamente chiuso. «Ho compiuto settanta anni dome-
nica scorsa e non sono più disponibile. Lavoro dal
lontano 1946, e ci sono stagioni della vita che finisco-
no». Punto e fine. L’era Berlanda si concluderà con l’i-
niziodimarzo.

Un autopensionamento che esemplifica il quadro
della successione senza tuttavia sciogliere il rebus sul
chi sarà il nuovo numero uno. Il consiglio di ammini-
strazione della Consob, infatti, insieme al presidente
Berlanda, sarà chiamato anche a rinnovare altri com-
missari in scadenza, come Antonio Zurzolo. O a so-
stituirequelli scomparsi (MarioDi Lazzaro).

Insomma, sono ancora tutti aperti i giochi che por-
teranno a individuare il successore di Enzo Berlanda
alla poltrona più alta di un organismo istituito nel
1974ediventatoente pubblicodal giugnodel 1985.

D’altra parte, cancellata definitivamente, dallo
stesso interessato, l’ipotesi di una ricandidatura,
prendono quota altre possibilità. La prima soluzione
potrebbe essere di carattere «esterno». La nomina
cioè di un uomo gradito al governatore Antonio Fa-
zioeperciò vicinoallaBancad’Italia.

Una seconda potrebbe essere invece «interna».
Non si esclude, insomma, una sorta di «promozione»
per uno degli attuali commissari. Chi? Due nomi su
tutti: quello di Salvatore Bragantini che è stato appe-
na nominato in sostituzione di Mario Bessone andato
a dirigere l’Autorità che controlla la gestione dei Fon-
di Pensione oppure quello di Marco Onado che es-
sendo stato nominato l’anno scorso può vantare una
maggiore esperienza Consob. Naturalmente, potrà
essere lo stesso Berlanda, con il suo parere, a far pre-
valere uno dei candidati. Soprattutto se il bilancia-
mento degli equilibri risultasse troppo forte per una
scelta.

NOSTRO SERVIZIO

La protesta rientra anche in Piemonte. Da ieri entrate in vigore le misure di sostegno agli allevatori

Si placa a Caselle la rivolta del latte
— TORINO. «Smobilitiamo». Con
un passaparola un po‘ sarcastico è
finita la guerra del latte all’aeroporto
di Caselle. I trattori hanno comincia-
ta a scaldare i motori all’alba come
carri «Leopard» dell’Esercito, ma so-
lo in tarda mattinata si sono levati i
blocchi attornoallo scalo torinese.

Il rientro dei trattori

Una cinquantina di mezzi si è infi-
lata in fila indiana nella spessa neb-
bia sulla sulla statale che porta alla
superstrada per Torino, da cui ci si
immette sulla tangenziale. Il «ritorno
ai campi» è stato accolto con un so-
spiro di sollievo soprattutto dagli or-
ganizzatori dei Mondiali del Sestrie-
res, su cui incombeva la minaccia di
una manifestazione all’arrivo di atle-
ti, accompagnatori dirigenti e gior-
nalisti. E non ci saranno slalom tra i
trattori, hanno dichiarato iportavoce
degli allevatori. Almeno non oggi...,
hannoassicurato.

Qualche forma di protesta clamo-
rosa è però nell’aria. Si parla insi-
stentemente di una massiccia dele-

gazione che mercoledì prossimo fa-
rà «visita» al Sestrieres.

Di sicuro, da domani in avanti,
ogni giorno è buono per catturare
l’attenzionedeimedia.

La decisione di levare senza cla-
more l’«assedio» a Caselle, infatti,
non ha raffreddato gli animi, né ridi-
mensionato le riserve verso il gover-
no. Le garanzie date dal ministro alle
risorse agricole Michele Pinto sono
state ritenute insufficienti.

Di diverso avviso il ministro, alle
prese con una materia devastata da

anni di sottobosco politico e da scel-
te clientelari. Secondo Pinto, «il go-
verno ha fatto per intero il suo dove-
re, adottando i provvedimenti possi-
bili e compatibili con la normativa
europea e con quella italiana». E
l’impegno del governo, ha aggiunto,
si concretizzerà nel prossimo Consi-
glio dei ministri, giovedì o venerdì
prossimo, nel quale sarà adottato un
decreto legislativo che riformerà la
materia della previdenza agricola,
collegando la contribuzione al sala-
rio reale, invece che al cosidetto

convenzionale che è più elevato.
«Vogliamo dare un segnale forte e vi-
sibile», haconclusoPinto.

Nuovi impegni del governo

Ma, la replica a distanza degli alle-
vatori torinesi, conferma invece una
differenza di opinioni sostanziale.
Dice Cristiano Saluzzo, 25 anni, pro-
prietario insieme al fratello e ai geni-
tori di azienda agricola del Pinerole-
se che fattura annualmente circa
200 milioni di lire per la produzione
di latte.

«Contrariamente a quello che af-
ferma il ministro, non siamo soddi-
sfatti. Nel concreto, le nostre richie-
ste sono state ignorate. Ed in partico-
lare, non c’è chiarezza sulle quote,
né sulla loro composizione e asse-
gnazione».

Sotto accusa, è il sistema della
compravendita di quote indispensa-
bile per mantenere in vita decine e
decine di aziende. Ad esempio, os-
serva Saluzzo, nessuno sa spiegare
la proliferazione di allevatori in pos-
sesso di quote, senza possedere

neppure una vacca. Segno che alla
base, ad aumentare la confusione,
«sopravvive un meccanismo marcio
di cui non si comprende quali siano
le responsabilità del governo, del-
l’Aimaedelle nostreassociazioni».

Gli insoddisfatti

Secondo il giovane allevatore tori-
nese, la grande eco prodotta dalla
protesta potrebbe spingere il Parla-
mento a creare una commissione
d’inchiesta per fare luce che cosa è
accaduto negli ultimi 10 anni in Italia
nel settore lattifero. L’argomentazio-
ne ha un taglio politico: «Se non lo fa,
insieme all’occasione di chiarire le
responsabilità, si perde la grande
opportunità di riformare l’intero
comparto zootecnico».

Intanto ieri è stato pubblicato il
decreto legge sulle quote. Il provve-
dimento fissa un tetto di 350 miliardi
ai finanziamenti quinquennali che il
Consorzio nazionale per il credito a
medio e lungo termine (Meliocon-
sorzio) potrà concedere alle azien-
decolpitedallemulte.

Dopo i trattori della Lombardia e del Veneto, si ritirano dal-
le strade quelli del Piemonte. Tornano a casa gli allevatori
che nei giorni scorsi avevano presidiato l’aeroporto torine-
se di Caselle. E con la smobilitazione, sono rientrati anche i
propositi di una chiassosa protesta all’arrivo di atleti e diri-
genti sportivi in transito per i Mondiali del Sestrieres. Il giu-
dizio del ministro delle Risorse Agricole, Michele Pinto. Da
ieri entrate in vigore le misure di sostegno del governo.
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